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Con la riapertura delle scuole 
sono ricominciate le lotte 

Già in questi primissimi giorni studenti, insegnanti, genitori, lavoratori sono impegnati nei quartieri e nei paesi a conquistare condizioni di studio più civili 
Temi immediati: aule, gratuità della scuola dell'obbligo, democrazia, diritto dei lavoratori allo studio retribuito, riforma secondaria, provvedimenti per l'università 

GLI OBIETTIVI 
IMMEDIATI 
DELL<LOTTA 
PER LA 
RIFORMA 

Ecco gli obiettivi della lot­
ta per la riforma della scuola 
che la risoluzione della Dire­
zione del Partito ha indicato 
come i più urgenti nella par­
ticolare situazione economica 
che il Paese sta attraversando. 

1) Sviluppo della democrazia 
nella scuola 

attuazione della legge sullo stato 
giuridico nello spirito degli accordi 
Confederazioni-governo del maggio 
scorso; (i decreti delegati debbono 
essere varati entro marzo); pieno 
rionoscimento delle libertà politi­
che e sindacali in tutta la vita sco­
lastica; apertura della scuola a un 
nuovo rapporto con la società. 

2) Edilizia scolastica 
precedenza alle esigenze del Me­

ridione; valorizzazione delle propo­
ste delle Regioni; stimolo all'atti­
vità produttiva e dell'occupazione 

Innanzitutto nelle regioni meridio. 
nall. 

3) Gratuità della scuola del­
l'obbligo 

adeguate misure per l figli dei 
lavoratori e degli strati più poveri 
della popolazione; sviluppo della 
scuola a tempo pieno e della scuo­
la per l'infanzia secondo gli accordi 
confederazioni-governo del maggio 
scorso; promozione da parte delle 
Regioni di una politica di forma­
zione professionale che risponda 
alle esigenze dell'occupazione e di 
un diverso sviluppo produttivo. 

4) Tempo retribuito per lo stu­
dio dei lavoratori 

realizzazione nella scuola pubbli­
ca e innanzitutto in quella dell'ob­
bligo di corsi che assicurino la rea­
lizzazione del diritto di metalmec­
canici, tessili, ecc. a un tempo re­
tribuito per lo studio e l'istruzione. 

5) Provvedimenti urgenti per 
l'università 

i provvedimenti debbono avviare 
un effettivo processo riformatore 
su punti qualificanti: reale demo­
cratizzazione degli organi di go­
verno, funzioni e doveri del do­
centi, adeguato riconoscimento dei 
diritti dei docenti subalterni e del 
personale a rapporto precario, pos­
sibilità di reclutamento per i gio. 
vani laureati, programmazione del­
lo sviluppo universitario e rilancio 
della ricerca scientifica, ecc. 

6) Riforma scuola media supe-
. riore 
ripresa del dibattito parlamentare 

sulla riforma della scuola secon­
darla, In modo da varare al più 
presto il provvedimento. 

(Il teito integrale della Ritolti-
zlone è stato pubblicato sull'Unita 
dt domenica 30 settembre). 

I pedagoghi 
della sconfitta 

Un foglio sedicente di si­
nistra, u proposito del dibatti­
to sugli avvenimenti cileni, ha 
scritto che gli s'udenti ita-
liani dovrebbero ti a l'altro 
agire nella scuola per « impe­
direi» — citiamo te-itualmen-
te — che il governo italiano 
« si dia da fare » affinché nel 
Cile « dopo un adeguato ba­
gno di sangue, si affermi un 
governo democratico, borghe­
se, magari persino antifasci­
sta per seppellire le speranze 
delta rivoluzione cilena». 

Ora, questa è pura aberra­
zione. Nel Cile, dopo l'annien­
tamento di ogni forma di de­
mocrazia e l'instaurazione di 
un regime" di tirannide fa­
scista, si assiste oggi al mas­
sacro di migliaia di diriyenti 
e militanti del movimento 
operaio e democratico. Il pri-
mo immediato compito di 
ogni forza socialista e demo­
cratica in tutto il mondo è 
quello intanto di esercitare 
ogni forma di pressione per­
chè il massacro -.ia arrestato 
e per strappare dalle mani 
dei carnefici i compagni cat­
turati e perseguitati. 

Segno di una macroscopica 
ignoranza della più comune 
esperienza dei processi della 
lotta politica è ritenere che 
da questa situazione di tragi­
ca sconfitta del movimento 
operaio e della democrazia, si 
possa passare di punto in 
bianco (come l'articolista del 
Manifesto considera possibile, 
ritenendolo anzi un fatto ne­
gativo) a un ritorno alla de­
mocrazia e ad un governo 
« magari persino antifasci­
sta ». E questo rovesciamento 
dell'attuale siuazione, cioè la 
sconfitta dei « golpisti »» e del­
le forze reazionarie e conser­
vatrici che li sostengono, il 
redattore del foglio in que­
stione paventa che possa ve­
rificarsi non per opera del­
le forze popolari alene, ma 
come frutto del «darsi da fa­
re » del governo italiano 

Ma non ci si ferma a que­
sto Glt studenti dovrebbero 
infatti anche essere indottri­
nati ad apprezzare l'arata 
critica e le errate azioni a da 
sinistra » contro il gvverno di 
Unità popolare, in nome del­
la lotta covtro i « riformisti ». 
Lo scopo di tate indottrina­
mento viene esplicitamente di­
chiarato: a l'obiettivo princi­
pale è quello dt aprire un 
dibattito che. partendo dalla 
scuola, se non parte da al­
tri. investa il movimento ope­
raio ». Insomma la classe 
operaia italiana è considera­
la dal redattore del Manife­
sto come una massa passiva 
e inerte di poveri bruti E 
poiché quel gruppo con la 
classe operata »JOII ha con­
tatti, • auspica che un po' 
di studenti, come lar.'i pm 
lessarmi saccenti, radano in 
« terra di mintone » a colf 
chizzare gli operai E il ca­
techismo da impartire aali 
operai dovrebbe essere costi­
tuito proprio da incile /v-s» 
zioni cslTcm'stirhe. ntsrnt 

In Calabria il 95% dei di 
plomati di questi due ultimi 
anni sono ancora in cerca 
di occupazione. La percen 
tuate dei locali e adattati » 
ad aule rappresenta il 67% 
di futi, i locali scolastici, 
mentre in Italia la media 
nazionale è del 16% (da un 
discorso del democristiano 
Guarasci, presidente della 
Giunta regionale calabrese. 
tenuto qualche giorno fa a 
Roggiano Gravina). 

Finalmente 
se ne sono 
accorti 

i Dunque la scuola e l'uni 
versità nuove sono "possi­
bili" » (dal rondo de * Il 
Popolo del 2 ottobre 1973) 

Il gusto 
dell'orrido 

« Il governo Andreottì ave 
va Impostato una politica 
scolastica seria » (rial fon 
do de « Il Tv»mpo » del 27 
settembre 1973;. 

te — scrive il foglio in que­
stione — « dentro, olire e an­
che contro» Unità popolare, 
che avendo contribuito, insie­
me con l'azione consapevole 
delle forze reazionarie e della 
direzione di destra della DC, 
a determinare e rendere irre­
parabile la frattura tra la 
classe operaia cilena e i ceti 
medi, sono una delle cause 
della tragica sconfitta del mo­
vimento operaio di questo 
Paese. Si vorrebbe insomma 
che gli studenti italiani ap­
prendessero e trasmettessero 
poi agli operai, sulla base 
della esperienza alena, una 
lezione per essere sconfitti an­
che qui in Italia. 

Tutte queste assurde indica­
zioni sono contenute in un ar­
ticolo che presume di indica­
re il « terreno unificante » del­
l'». enorme corpo » della scuo­
la e dello «strato sociale che 
lo abita» (in verità per un 
marxista, la scuola non è 
« abitata » da uno strato so­
ciale poiché in essa operano 
lavoratori e figli di favolato­
ri e, insieme, persone che col 
mondo del lavoro non hanno 
niente a che fare: ed anche 
queste pseudo-definizioni aiu­
tano a capire a qual livello 
si pongano ormai certi pre­
sunti teorizzatori « rivoluzio­
nari »). Tale « terreno unifi­
cante » sarebbe appunto il 
Cile. 
Chiunque sia, non diciamo 

un teorico del marxismo, ma 
appena in possesso dei primi 
rudimenti della nostra dottri­
na, e forse persino chi è so­
lo capace di un minimo di 
buon senso, intende bene che 
non può essere scelto come 
a terreno unificante * una que­
stione politico ideologica, tan­
to più se assunta nel senso 
aberrante che abbiamo visto. 
Si può giungere a larghi schie­
ramenti unitari solo parten­
do da concreti interessi mate­
riali e da una diffusa coscien­
za della necessità di dar toro 
soddisfazionde cambiando le 
cose: ciò consente il converge­
re di forze diverse verso pre­
cisi e realizzabili obiettivi. 

Ora, mentre la sci:ola ita­
liana si trova nelle giaci con­
dizioni che tutti stano e i la­
voratori e le più l'irghe mas­
se popolari e di ceto medio 
sono vitalmente interessati a 
una sua profonda riforma. 
tutto ciò che II Manifesto sa 
indicare come obiettivi per cui 
agire sono a assemblee, dibat­
titi, seminari ». E lo spirilo 
a unificante » che !o anima si 
rivela bene per quel che è, 
cioè come la sua negazione, 
quando esso afferma vhe in 
sostanza si tratta ai indirizza­
re il colpo contro crimini isti 
e socialisti, indicati come a ri­
formisti» e die » discrimi­
nanti nelle » devono pieciude-
re perfino la ,ìar'sani.ione 
al dibattito a « quelle forze 
che fanno organicamente cor­
pi} con la borghesia e la rap 
presentano» la ao:nairtmii no 
se tra queste forze, oltre ai 
fascisti, .sono compresi luti, i 
aemoc usi inni, i sociaMemo 
cianci, i repubblicani i un 
bel « terreno unificante » dev-

J vero! 
I Cerio, discutiamo del Cile. 
! L emozione profonda pei i 
i tragici ottenimenti aleni e 
j la appassionata p irlsapazta 
i ne di 'arghi settori oc ila gio-
ì venta italiana alla lotta con-
j irò i « golpisti * Ita conferma-
\ lo ancora una tolta la co-
! ictenza internazioni'ista da 
| cui essa è animata. Ma con 
• ferma anche ette i giovani 
i nt.n .icno uig.i imbecilli, quali 
j li ritiene l'articolista del Ma 
I nifeslo, e che essi vogliono 
\ discutere del Cile sul serto, 
; per trarre da questa lembi 
, le esperienza tutu i necessa 
> n insegnamenti. E Ira qve 
1 sti vi è innanzitutto lattinto 
! nimento a far rUwveio optra 
j di unità e non at rottura tra 
i le forze popolari, a guardare 
I ai reali rapporti dt forza, a 
] tenere conto degli interessi e 
I problemi concreti dei talora-
I fon. nel ceto medio, delle mas-
i ie popolari più larahe. Nella 
' scuola, anche per i dramma­

tici problemi in cui evia si di-
' batte vi è ampio campo di 
! azione per chi ha tlaovcro in-
'< teso la lezione del Wle. 

a. p i . 

Un momento dell'attività di una scuola materna comunale di Bologna 

In questi giorni c'è chi a scuola fa solo lezione di educazione 
fisica, perché 1 professori delle altre materie non sono stati 
ancora assegnati; chi ascolta per quattro ore di fila la maestra, 
perché in classe non c'è niente da leggere, dato il ritardo col 
quale vengono distribuiti i tagliandi dei libri di testo: c'è chi 
a scuoia non ci va per niente, perché l'edificio non ha ancora 
gli Infissi o perché al locali 
presi In affitto all'ultimo mo­
mento non è stata ancora con­
cessa la licenza di abitabili­
tà; c'è chi rimane a casa 
perché l'organizzazione del 
doppio o triplo turno richie­
de almeno una settimana e 
così via, la casistica di que­
sta prima settimana di scuo­
la — o, meglio, di non scuola 
— potrebbe arricchirsi con de­
cine e decine di esempi. 

Ritardi, confusioni, errori, 
colpe non trovano però ter­
reno « morbido »: gli studen­
ti, i genitori, la popolazione 
del quartieri reagiscono già 
in questi primissimi giorni, 
con prontezza e combattività. 
Dal rifiuto collettivo di far 
entrare i bambini nelle aule 
fatiscenti o sporche, alle dele­
gazioni per ottenere i traspor­
ti gratuiti per gli studenti 
pendolari, dalle manifestazio­
ni delle madri contro 1 doppi 
turni alle assemblee per l'a­
pertura di nuove sezioni di 
scuola pubblica dell'infanzia, 
il movimento di massa alla 
base si allarga e si organizza. 

La lotta immediata per con­
quistare fin dall'inizio dell'an­
no scolastico innanzitutto con­
dizioni materiali civili per gli 
scolari, gli studenti, gli inse­
gnanti, il personale non do­
cente è dunque già comincia­
ta. Giustamente si fa notare 
che essa è lotta che presup­
pone e condiziona la più va­
sta lotta per la riforma ed il 
rinnovamento e che è in erro­
re chi le rimprovera di dare 
una caratterizzazione scarsa­
mente «politica» al movi­
mento. 

Esigere, come stanno facen­
do in questi giorni nel quar­
tieri e nel paesi le donne, l 
giovani, i lavoratori, misure e 
provvedimenti d'emergenza 
per far fronte almeno alle ca­
renze più gravi, significa im­
postare correttamente la lotta 
positiva per la riforma: rinno­
vare le strutture dell'istruzio­
ne, la didattica. I programmi, 
battersi per la democrazia, 
per la gestione sociale, per 
la fine della separazione del­
la scuola dalla società non so­
lo non esclude, ma presuppo­
ne la contemporanea lotta per 
le aule, per la gratuità dei li­
bri. per le mense, i traspor­
ti. ecc. 

Non a caso nei punti che la 
risoluzione della Direzione del 
Partito comunista ha indicato 
come prioritari in questo mo­
mento per la riforma della 
scuola compaiono assieme la 
democrazia e la gratuità; l'e­
dilizia e le 150 ore; la rifor­
ma della scuola secondaria 
superiore e i provvedimenti 
urgenti per l'università. 

Sbaglierebbe dunque chi in­
tendesse riconoscere una ge­
rarchia di temi più o meno 
a rivoluzionari », più o meno 
« politici ». Un'assemblea aper­
ta sul Cile in un istituto se­
condarlo, un'aula decente per 
gli alunni di un'elementare, i 
ouonl-libro per tutti l figli 
dei lavoratori in una « me­
dia », una sezione in più in 
una scuola dell'infanzia, il di­
ritto olla sperimentazione di 
un gruppo di insegnanti sono 
volta a volta, caso per caso, 
tappe della stessa lotta, com­
ponenti dello stesso movimen­
to per la riforma della scuola. 

A chi poi fosse dubbioso 
sulla opportunità di parteci­
parvi, nel timore che siano 
questi obiettivi troppo parzia­
li o mediati, basterà ricordare 
che se tali essi fossero non 
avrebbero fra chi li ostacola 
con più vigore proprio quelle 
forze della destra conservatri­
ce e reazionaria, nemiche osti­
nate della democrazia e del­
l'antifascismo, senza isolare e 
battere le quali è impossibile 
qualsiasi successo permanente 
e sostanziale del movimento 
dei lavoratori. 

Il diario 
dei 

Sindacati 
Anche quest'anno l sindaca­

ti hanno pubblicato un diario 
scolastico che può essere uti­
lizzato dagli alunni sia della 
scuola dell'obbligo che degli 
istituti secondari. 

Il diario, che costa 350 lire 
ed è intitolato « Diario SEUSI 
1973-74» (SEUSI è la Società 
editrice unitaria sindacale), 
ha il pregio di essere sempli­
ce e razionale — offre una pa­
gina intera per i compiti di 
ogni giorno — e di offrire nel­
le concise noterelle a pie' di 
pagina una serie di notizie in­
teressanti ed utili. Vi si tratta 
della scuola in Italia e al­
l'estero e di alcuni dei temi 
di dibattito a proposito dei 
libri di testo, del pieno tem­
po, dei sindacati, ecc. 

« Strisce » a fumetti ed illu­
strazioni e foto completano il 
diario che anche nella veste 
tipografica è assai ben pre­
sentato. Un'originale forma di 
assicurazione gratuita con la 
UNIPOL completa il volumet­
to, che si trova in vendita 
presso le sedi di tutte le or­
ganizzazioni sindacali locali. 

UN ESEMPIO SIGNIFICATIVO DI INTERVENTO COMUNALE CONTRO IL CAOS DELL'ISTRUZIONE 

A Bologna 38 scuole realizzate 
quest'anno: quasi scomparsi i turni 

BOLOGNA, 4 
I dati parlano da soli: in 

un anno appena a Bologna so­
no state realizzate trentotto 
nuove scuole, per un com­
plesso di 8 309 posti alunno, in 
ogni parte della città. 

Nonostante ciò. il problema 
dei doppi turni nel capoluo­
go dell'Emilia-Romagna — do 
ve tuttavia non ha mai as­
sunto aspetti drammatici — 
non è completamente risolto: 
in parte perché in alcuni 
quartieri si sono verificati in­
sediamenti massicci che han­
no talvolta superato le prevl-
3'oni. ma soprattutto cerche 
si va sempre più sviluppan 
do in tutta la città l'e.soe 
rienza del tempo-pieno, che ri-

e parte del comune, a Sono i 
denari meglio spesi » ha di­
chiarato il sindaco, compagno 
Renato Zangheri. « Queste 
scuole, e le altre che ci augu­
riamo di veder sorgere nei 
prossimi anni. — ha afferma 
to ancora Zangheri — signi­
ficano più istruzione e più 
salute per i nostri figli: signi­
ficano progresso spirituale e 
materiale per la città ». 

Salto di qualità 
zioni assume rilevanza ulte­
riore se si pensa che. accan­
to al momento quantitativo. 
è tenuta costantemente m pri 
mo piano l'esigenza di un sal-

chiede una permanente dispo- ! "o di oualita della scuola. Le 
mb:Iità delle aule. Ancora: 1 
nuovi edifici 5ono talvolta de 
stanati a sostituire vecchie se­
di sull'orlo del colla*5» o au 
le di fortuna affittate 

E* poi anche vero che que 
sto srande « exploit » delivdi 
lizia scolastica bolosnese per 
seguito con estrema decisfo 
ne dall'ammininistrazione co 
muna'e. dai quartieri, dai cit 
tadini e dalle loro orean'zza 
zioni. consente di prevedere 
che — come ha ricordato lo 
assessore all'edilizia Pierluigi 
Cervellati — nel Siro di un 
paio di anni di doppi turni. 
a Bologna, non se ne parlerà 
più. 

ac^oi cisn'f'Mt'vl «ono an­
che 1 dati relativi alle poten­
ziate disnonibilità di posti-
alunno. tanto nella scuola del­
l'obbligo che in quella della 
infanzia L'anno scolastico che 
va iniziando registra infatti: 
quasi il 16% di posti in più 
ne'la scuola media; oltre il 
181; nelle elementari: 57 nuo­
ve sezioni di scuola mater­
na con un aumento di oltre 
i r 14% dei posti disponibili; 
dieci nuovi asili-nido (trenta 
sezioni) con il 31,5** in più 
di posti. 

Complessivamente sono sta­
ti investiti nell'edilizia scola­
stica cinque miliardi e due­
cento milioni, parte dello sta­
to, in base alla legge «641», 

Istituzioni scolastiche — a co­
minciare da quelle della pri­
ma infanzia, neile quali la 
azione innovatrice dell'ente lo 
cale può svilupparsi con mag­
giore ampiezza — debbono in 
fatti sempre più collegarsi al­
la realtà viva della società. 
accogliere i princioi in un in-

la scuola lavora, operando una 
maggiore presa di coscienza 
dei problemi negli stessi ge­
nitori. 

Sono argomenti che vanno 
affrontati con delicatezza, ma 
anche con decisione, per in­
trodurre elementi di novità so­
stanziale che trovano talvolta 
ostacoli da parte di chi del­
l'insegnamento ha una conce­
zione burocratica. 

E" significativo — per indi­
care la volontà di rinnova­
mento che permea la scuola 
— il documento approvato da 
tutte le forze democratiche 
del consiglio comunale di Bo­
logna (a) termine di un am­
pio e vivave dibattito che riu 
sci a fare giustizia delle po­
sizioni integraliste, addirittura 
anche con intenti scandalisti-
c . della destra democristia­
na) nel quale si chiede ai 
ministro dell'istruzione di at­
tuare anche a Bologna l'espe­
rienza del « distretto scolasti­
co». 

La battaglia del comune per 
una scuola nuova, che sappia 

segnamento autenticamente | esprimere i contenuti del det-
democratico nel quale tutte 
le forze siano presenti In pri­
ma persona: dagli insegnanti 
ai genitori, al personale non 
docente, alle commissioni 
scuola dei quartieri, alle or­
ganizzazioni dei lavoratori. 

Sono le esigenze della ge­
stione sociale, del tempo pie­
no. posti al servizio di uno 
sviluppo armonico della per­
sonalità del bambino, del ra­
gazzo che deve sempre più 
essere posto in grado di col­
legare la scuola alla famiglia. 
al quartiere in cui vive. In 
questa direzione Io sforzo del-
I'amministraz one bolognese, è 
costante ed in continuo pro­
gresso. 

La scuola ogni anno di più 
trova la forza di rinnovarsi 
nel contenuti, coinvolgendo 
con appositi corsi di quali­
ficazione, anche a livello uni­
versitario, il personale (do­
cente e non docente), trovan­
do nelle forze sociali presen­
ti nei quartieri un momento 
di aperto dialogo con chi net­

tato costituzionale, ha sempre 
tenuto in primo piano il mo­
mento di fondo che può con­
sentire alla scuola italiana di 
uscire dalla profonda crisi che 
la travaglia. Anche a Bologna, 
cioè, l'ente locale e le forze 
avanzate della società civile, 
non hanno mai cessato di 
chiedere allo Stato di far fron­
te ai suoi doveri, invece di 
scaricare oneri gravissimi su 
comuni e province. -
- Il vergognoso fallimento del­
la legge a 641 » e le richieste 
delle regioni per il finanzia­
mento di un nuovo piano di 
edilizia scolastica programma­
to in base alle esigenze de­
gli enti locali rafforzano an­
cor più l'esigenza di una lotta 
di massa perché lo Stato fi­
nalmente tenga fede ai suol 
obblighi. 

Pur rivendicando un preci­
so Impegno dello Stato, nel­
l'ambito di una nuova conce­
zione del rapporti con Regio­
ni ed enti locali, al quali 
spetta il ruolo di protagoni­

sti e non di meri a eroga­
tori di servizi », l'amministra 
zlone comunale bolognese ha 
sempre fatto fronte ai pro­
blemi dell'istruzione con il 
massimo impegno per evitare 
al massimo i disagi per gli 
studenti e le loro famiglie, il 
personale della scuola. 

Lo confermano, ancora una 
volta, i dati: a Bologna tre 
bambini su quattro vanno al­
la scuola materna (siamo cioè 
ormai vicinissimi a quelP80r<> 
che è indicato come livello 
di accoglimento di tutte le ri­
chieste); entro due anni ver­
ranno realizzate altre decine 
di asili nido; i doppi turni 
nella scuola dell'obbligo si ve­
rificano solo in alcune zone 
della città, dove, d'altra par­
te, confluiscono numerosi gli 
studenti della provincia (co­
me all'istituto tecnico indu­
striale • Aldini Valenani » che 
accoglie oltre tremila studen­
ti ed è stato costruito dal 
comune, che lo gestisce). 

L'esigenza di una scuola ve 
ramente « al passo con i tem­
pi » è ulteriormente sottolinea­
ta dalle soluzioni attuate nel 
settore dell'edilizia, con l'in­
troduzione dell'uso dei mate­
riali prefabbricati (i quali non 
solo costano meno e consen­
tono tempi di costruzione più 
brevi, ma garantiscono la mas­
sima funzionalità degli am­
bienti) e con il recupero di 
edifici di valore storico-cultu­
rale che trovano una loro uti­
lizzazione quanto mai conge­
niale (in particolare le vec­
chie ville o case coloniche dei-

La tipologia edilizia è fra 
l'altro utilizzata anche dai co­
muni del comprensorio, i qua 
li possono in questo modo 
realizzare scuole che. fino a 
qualche anno fa, sarebbero 
state ispirate a quel tipo di 
edilizia a monumentale » che 
appare sempre più fuori luo 
go proprio perché esprime 
una concezione arretrata del­
la scuola, intesa come un mon­
do a se stante. 

Di estremo interesse è an­
che l'attenzione dedicata agli 
arredi scolastici, pensati e co­
struiti dagli esperti e dai tec­
nici del comune, e ripresi già 
in molte altre città per la lo­
ro rispondenza a criteri di 
estrema funzionalità. 

Anche il settore della refe­
zione scolastica ha trovato a 
Bologna una qualificazione 
precisa: sono in fase finale 
di realizzazione alcuni centri 
— appositamente progettati — 
nei quali verranno confeziona­
ti i pasti per tutte le scuole 
di un intero quartiere. Ciò 
consentirà non solo di garan­
tire la massima accuratezza 
nella preparazione dei cibi, 
ma anche di eliminare le po­
co funzionali cucine presenti 
in ogni scuola. 

Le trentotto nuove scuole 
realizzate quest'anno sono 
dunque solo una parte — sia 
pure considerevole — dell'im­
pegno del comune di Bologna 
per risolvere i gravi nodi del­
l'istruzione. Un impegno che 
si traduce, come spesa «cor­
rente», in oltre un quarto 

l'immediata periferia, ormai d ^ I t ó o ^ ! a t o « j n . t r n 
fagocitata dallespansione del­
la città). 

La refezione 
Oli edifici, ideati dai tee 

nici comunali, vengono realiz­
zati tenendo presente l'utiliz­
zazione della scuola anche per 
attività extrascolastiche, come 
incontri e dibattiti, uso serale 
degli impianti sportivi o del­
le biblioteche da parte dei 
cittadini della zona, e cosi 
via, 
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zlone e in oltre metà del per­
sonale Impegnato nelle attivi­
tà scolastiche e parascolasti­
che. TT un esempio eh" au­
spichiamo che anche lo Sta­
to segua una buona volta af­
finché, alla riapertura di ogni 
anno scolastico, non si debba 
essere costretti a constatare 
come le antiche ferite della 
nostra scuola si vanno sem­
pre più lncacrenendo. 

Romano Zanarinì 

Lettere 
ali9 Unita: 

La resistenza 
ai nazifascisti 
delle popolazioni 
meridionali 
Cari compagni, 

ho letto l'articolo del com­
pagno Valenza che ha rievo­
cato sull'Unito. del 28 settem­
bre il glorioso episodio delle 
« Quattro giornate » di Napo­
li e mi sono ricordato di al­
tri episodi, di cui mai finora 
si è scritto, sulla resistenza 
opposta in alcuni comuni del­
la vasta periferia dì Napoli 
all'indomani dello sbarco de­
gli angloamericani a Saterno 
mentre ì tedeschi, in ritirata, 
facevano saltare ponti e case 
nei vari paesi per ostruire il 
cammino e rallentare la mar­
cia degli Alleati. Credo che i 
ricercatori dovrebbero amplia­
re, in futuro, i loro studi e 
portare alla luce tutti questi 
episodi di resistenza sponta­
nea della popolazione meri­
dionale ai nazifascisti. 

Qui vorrei ricordare quan­
to successe a Saviano, grosso 
comune nell'agro nolano, al­
cuni giorni dopo i noti fatti 
avvenuti nelle caserme di No­
la. Allontanatisi i tedeschi 
dalle caserme, dopo la fucila­
zione per rappresaglia, di una 
decina di ufficiali, centinaia 
di uomini, donne e ragazzi di 
Nola, Saviano, Cimililc e Piaz­
zetta si riversarono nelle ca­
serme distrutte per raccoglie­
re le armi, anche quelle clic 
sembravano inservibili dopo 
che i « panzer » tedeschi le 
avevano « macinate » passan­
dovi sopra. Con quelle armi 
un gruppo di giovanissimi di 
Saviano, fra cui mio fratello 
Mario e il sottoscritto, si ap­
postò per più giorni nelle 
campagne di Sirico per « da­
re addosso » ai tedeschi. Pur­
troppo, quando i tedeschi 
giunsero a tiro, sul ponte del 
Lagno fra Saviano e Sciscia-
no (Sirico-San Martino), i 
colpi dei nostri fucili (spa­
ravamo nascosti nel granotur­
co) non li scalfirono nemme­
no. I nazisti risposero sven­
tagliando le raffiche delle lo­
ro mitraglie e affrettandosi a 
far saltare il ponte. Fu co­
munque anche quello un epi­
sodio di resistenza, una ma­
nifestazione di lotta contro i 
nazisti. 

Un mio frat-'lo, Pasquale 
Saverio, che all'epoca aveva 
28 anni, catturato dai tede­
schi su un viottolo di campa­
gna in località La Strettoia 
(e lo catturarono perchè, con­
valescente da una grave ma­
lattia, riusciva a mala pena a 
tenersi in piedi) venne de­
portato e non fece mai più 
ritorno a casa. Egli è l'uni­
ca vittima civile del terrore 
nazista a Saviano, ma mi con­
sta che il suo nome non è ri­
cordato nemmeno da una mo­
desta lapide nel paese nata-
te. A quel paese, che lasciai 
26 anni fa scegliendo la Ju­
goslavia come nuova residen­
za. voglio però ancora molto 
bene. 

GIACOMO SCOTTI 
(Rijeka - Jugoslavia) 

Hanno paura 
del sindacato 
per la polizia 
Signor direttore, 

su Ordine Pubblico sono ap­
parse due interviste molto in­
teressanti, entrambe in favo­
re della libertà di organizza­
zione sindacale per i dipen­
denti della amministrazione 
della PS: una dell'on. Flami-
gni, nel numero del mese di 
aprile, l'altra del segretario 
della CGIL, on. Lama, nel nu­
mero del mese di luglio-
agosto. Starno in parecchi 
nella polizia a volere un no­
stro sindacato, collegato con 
le Confederazioni dei lavo­
ratori, ma vi sono pure 
quelli che non ne vogliono 
nemmeno sentir parlare: i no­
stri gerarchi. 

Io voglio denunciare il sa­
botaggio di coloro che hanno 
cercato di impedire la diffu­
sione di quei numeri di Or­
dine Pubblico con le due in­
terviste. Ho osserrato e al­
tri miei colleghi hanno osser­
vato, che nelle sale di aspet­
to di alcuni uffici della Dire­
zione nazionale della PS, di 
questure, o di comandi del 
corpo delle guardie di PS, do­
ve di solito sono esposte le 
rarie riviste di polizia, man­
cano quasi ovunque proprio 
quegli esemplari con le inter­
viste degli onorevoli Flamigni 
e Lama. 

LETTERA FIRMATA 
da un funzionario di PS 

(Roma) 

Ma di quale 
libertà 
sta parlando? 
C/iro direttore, 

granirei che t'"Uiu«a IV.'J'A.-
casse questa .n-n «.'r'/crc im­
perla » al tisi.o soc^ticn 
Sakharov. 

« Caro cittadino Sakharor, 
la difesa dei diritti civili del­
l'uomo sia ovviamente a cuo­
re a tutti gli uomini "libe­
ri " e dunque non può manca­
re agli intellettuali sovietici 
cui e negato il diritto di dis 
sentire (ma lei sembra pro­
prio in una botte di fermi 
quella solidarietà degli intel­
lettuali occidentali che lei ra 
sollecitando e che d'altronde 
è stata più colte espressa pub­
blicamente. Ma sembrerebbe 
che il suo sguardo, lei, non lo 
voglia spingere oltre i confini 
della sua terra. Non è possi­
bile che ignori le condizioni 
dei cosiddetti Paesi liberi ai 
quali lancia i suoi appelli sen­
za un "distinguo", offrendo 
così incautamente il suo fia'o 
alle trombe della reazione. 
Una voce autorevole come la 
sua, se si leva in un momento 
in cui la violenza fascista si 
scatena in tutto il mondo con 
l'avallo dei Paesi imperialisti, 
dovrebbe evitare generici di­
scorsi sui diritti dell'uomo e 
impegnarsi piuttosto in un ri­
goroso discorso politico dal 
quale emergerebbe chiarito lo 
elementare eppure così spesso 
frainteso concetto di libertà: 

slamo d'accordo, cittadino 
Sakharov, che la libertà di ;w-
rola, d'opinione, d'espressione 
è uno dei fondamentali, ini-
nunciubili diritti dell'uomo in 
una società democraticamen­
te matura: dove però la li­
bertà dal bisogno, dallo sfrut­
tamento, dalla disoccupazione, 
dall'analfabetismo sia di fat­
to raggiunta. 

«La libertà di dire tutto 
(ma fino a un certo punto) 
che c'è per esempio nel mio 
Paese, che razza di libertà è 
se nonostante te lotte operaie, 
le contestazioni degli intellet­
tuali, i fermenti dei giovani 
non si riesce in alcun modo 
a sottrarsi alla schiavitù del 
capitale? Se ogni volta che 
un Paese " libero " o neoca­
pitalista tenta qualche rifor-
ma sociale che tocchi necessa­
riamente i privilegi delle mi­
noranze che manovrano i ca­
pitali, queste minoranze, per 
difendere la " libertà " di pos­
sedere e di sfruttare, riorga­
nizzilo le forze fasciste e le 
scatenuno a cabotare, a pro­
vocare, ad attentare, a uccide­
re? Cittadino Sakharov, si è 
almeno accorto del colpo di 
Stato in Cile? Là adesso tut­
to tornerà nell' " ordine ": i 
latifondi ai proprietari, te van­
ghe ai contadini, le fabbriche 
— con macchinari e operai — 
agli industriali. Cosa dire, cit­
tadino Sakharov, di questo 
tipo di violenza ai diritti del­
l'uomo9 Sembra perfino grot­
tesca questa espressione se si 
pensa ai massacri in massa 
che si stanno consumando nel 
Cile ». 

MILLI MARTINELLI 
(Milano) 

Le spese per 
registrare il 
contratto d'affitto 
Cara Unità, 

nella casa in cui abito, alla 
fine del mese di settembre so-
ne pervenute le bollette trime­
strali d'affitto nelle quali eia 
compresa la spesa « per regi­
strazione del contratto». Sic­
come le cifre non erano in­
differenti (cito un caso: 15 
mila lire per un contratto di 
affitto di 350 mila lire annue) 
ho voluto interessarmi presso 
il sindacato degli inquilini 
(SUNIA). Mi è stato precisalo 
che la registrazione del con­
tratto non deve essere pagata 
— in base alla legge n. 634 del 
26-10-1972 — se l'affitto (spe­
se comprese) è inferiore alle 
600 mila lire all'anno. Mi pare 
che il fatto dovrebbe essere 
pubblicizzato per evitare che 
tanta povera gente paghi ai 
padroni di casa soldi non do­
vuti. 

N. VIRELLI 
(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut­
te le lettere che ci pervengono. 
Vogliamo tuttavia assicurare i 
lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati 
per ragioni di spazio, che la 
loro collaborazione è di gran­
de utilità per il nostro gior­
nale. il quale terrà conto sia 
dei loro suggerimenti sia delle 
osservazioni critiche. Oggi rin­
graziamo: 

Alessandro MALASPINA. To­
rino; Saffo MACCANTI. Mar­
ti; C. BUSTRI, Francoforte; 
Consiglio unitario d'azienda 
della Standa di corso Vercel­
li, Milano («Condanniamo il 
vergognoso colpo di Stato fa­
scista avvenuto in Cile e chie­
diamo al governo italiano di 
non riconoscere il governo dei 
generali che hanno assassina­
to il compagno Allcnde. Invi­
tano tutti i lavoratori e i 
democratici a meditare sul 
continuo pericolo che minac­
cia la democrazia e la liber­
tà dei popoli e a vigilare affin­
chè tragedie come quella del 
Cile vengano stroncate dalla 
mobilitazione delle masse 
ovunque la destra reazionaria 
fascista possa tentare di ripe­
terle»); Fritz BOLT, Ascona-
Svizzera (« Sono un compagno 
ticinese e dopo i fatti del Cile 
mi chiedo: e se domani la 
sinistra assumesse il potere 
in Italia, ottenendo non .<olo 
avanzatissime riforme scvialt, 
ma addirittura la ]X)sstbuit t 
di instaurare il sistema socia­
lista come appunto stara ef­
fettuando il compagno Atten­
de. quale sarà l'atteggiamento 
delle alte sfere dell'esercito 
e delle truppe NATO in osa 
rostro? Ecco una domanda 
che dovreste senpre '.cncre 
ben presente »). 

Franca PIGNATELI.I, Bolo­
gna (* Comprendere Pahlo 
Neruda è comprendere, oltre 
che l'America Latina ed i suoi 
popoli, i nostri stessi proble­
mi. legati, nella loro irripe' 
Ubile individualità a quelli del­
la collettività in cui viviamo 
e che ormai abbraccia il mon­
do intero»): Elviro MONTA­
NARI. Ravenna; Nino CASSA-
NELLI. Bologna; Tommaso 
GHIOTTONE. Milano; Dadi 
ROMA. Bologna; Salvatole 
BERCIOUX. Napoli «Fintan­
to che rigera il segreto ban­
cario e sarà permessa la fuga 
dei capitali all'estero, questa 
riforma tributaria non sarà 
mai applicabile per tassare 
lor signori »): F. B.. Alessan­
dria (e Mio figlio ha frequen­
tato la 3' classe per periti, ed 
era stato rimandalo m .iia 
sola materia; nelle altre, ave­
va ottenuto buoni voli: q*tal-
che sei, tre sette, otto di lin­
gua straniera, nove in >'nn-
dotta. Ebbene, nonostante 
l'impegno per superare quel­
l'unico roto negativo, è sta­
to bocciato. Mi stupisco che 
in certe scuole si adottino an­
cora vecchi schemi di sele­
zione che pensavo fossero or­
mai superati »); \ntonietia 
BERTTNI, Milano; armando 
SENO, Venezia; Antonietta 
VAZZOLA e Maolo MAESTRI. 
Milano; Oreste OPEROSO, 
Reggio E.; Ruggero TAPI. Ter­
ni (*Da 28 anni, con pals&c 
ambiguità, la DC consente, no­
nostante i canoni cosi chiari 
e netti della nostra Costitu­
zione, che il neofascismo più 
plateale con rarie etichette di 
circostanza si manifesti con 
volgare improntitudine e cri 
minalìtà. E' ora dt spazzare 
via l'infezione fascista »). 
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